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L’idea imprenditoriale

Il progetto che si vuole realizzare, vale a dire un asilo nido, è nato dal riscontro del crescente  bisogno di servizi per l’infanzia nel territorio analizzato (Napoli città e provincia), tale esigenza va collegata alla crescita dell’occupazione femminile con contestuale aumento del tempo trascorso in ambito lavorativo. L’essere mamma non sempre è conciliabile con la vita lavorativa, infatti, fare le pendolari, lavorare in azienda, crescere dei bambini e rimanere il punto di riferimento della propria famiglia risulta estremamente difficoltoso. I ritmi imposti dai impegni lavorativi e le esigenze legate alla cura e alla crescita dei figli sono  inconciliabili, anche per la carenza di servizi per l’infanzia capaci di dare un aiuto concreto e qualitativamente valido. Da tale analisi nasce l’idea alla base del progetto che si vuole realizzare vale a dire facilitare la vita delle donne che lavorano ed hanno figli in età prescolare, ma va chiarito che i destinatari del progetto non sono solo madri in carriera , ma anche genitori soli che lavorano e non hanno possibilità di aiuto nella gestione di bambini in età prescolare.

Le statistiche dimostrano infatti che circa il 4% dei lavoratori dipendenti ha bambini in tale fascia d’età e che quindi necessitano di assistenza, per tali categorie di utenti, spesso, è un problema conciliare la gestione della famiglia con gli impegni lavorativi.


        I motivi ispiratori dell’iniziativa sono, quindi, chiari, la carenza di servizi all’infanzia nel territorio di riferimento. L’idea più adatta alle esigenze territoriali ed alle competenze delle persone coinvolte in tale iniziativa è proprio la realizzazione di un asilo nido, uno spazio sicuro che consentisse ai bambini di trascorrere in modo educativo, divertente il proprio tempo, giocando, socializzando e sviluppando la propria creatività. 
        I bisogni a cui si è cercato di dare una risposta  si collocano su livelli diversi, poichè, i “clienti” sono: 

· i bambini, fruitori diretti, che hanno esigenze  proprie, anche se non apertamente formulate, nei confronti del servizio, che vanno indagate, rispettate e, nei limiti del possibile, contemperate con le finalità più specificamente educative. 

· i genitori dei bambini, che sono i decisori dell’acquisto, dal momento che hanno potere di indirizzo nell’educazione dei loro bambini, e ovviamente di spesa. I loro bisogni e aspettative, sia sui contenuti del servizio, che sulle sue modalità di erogazione, vanno soddisfatti al meglio. 

· gli Enti pubblici, che, operando nell’area dei servizi sociali, possono assumere il ruolo di  finanziatori di servizi che potrebbero erogare in proprio e che in tal modo arricchisce la propria offerta. 

Mentre i bisogni individuati sono: 
· trascorrere il tempo in modo divertente ed allo stesso tempo educativo

· avere uno spazio sicuro in cui lasciare i propri figli durante il lavoro 

· organizzare il tempo dei bambini in modo formativo e stimolante

· coprire le esigenze sociali del proprio territorio

· buon rapporto tra la qualità e il prezzo dei servizi


Il punto di partenza per l’elaborazione di tale progetto è stato conoscere meglio l’ambiente, analizzare lo scenario in cui operare con tale iniziativa, allo scopo di indagare sugli aspetti che avrebbero potuto favorire od ostacolarne la riuscita. 

Gli aspetti che sono venuti fuori sono i seguenti:

Aspetti demografici

· Crescente percentuale di famiglie con figli unici 

· Aumento del modello di famiglia monoparentale 

· Crescita dell’occupazione femminile con contestuale aumento del tempo trascorso fuori casa 
Aspetti normativi

· Legge regionale che definisce le convenzioni-tipo per l’assegnazione della  prestazione di servizi sociali a strutture terze 
· Legge nazionale di sostegno all’imprenditorialità femminile 
Comunità locale


· Forte domanda di servizi per l’infanzia 
· Poche aziende presenti nel circondario, tutte di dimensione medio-piccola 
Il target
Tra le tipologie di famiglie e di bambini selezionate le categorie più interessanti sono risultate:

· Famiglie con entrambi i genitori occupati con figli in età prescolare

· Famiglie monoparentali 


L’ iniziativa si rivolge quindi a “mercati” diversi, dal momento che i target, seppur accomunati nei loro bisogni di base, esprimono poi delle esigenze un po’ differenziate, che richiedono la messa a punto di un’offerta personalizzata, che puntasse su aspetti specifici.

L’offerta 


           Allo scopo di capire con chi bisogna confrontarsi si è compiuta  un’accurata indagine sulle strutture che offrivano servizi in grado di rispondere ai bisogni individuati: in termini di contenuto, organizzazione e  prezzi. 

È stata  condotta  un’indagine approfondita per cercare di comprendere meglio le modalità di funzionamento e la loro organizzazione: 

· sono stati contattati genitori per sentire i commenti sulle diverse strutture;
· ci si è spacciati per potenziali clienti presentandoci direttamente come mamme interessate ai servizi delle altre strutture;

Asili nido

	Nome
	Sede
	Servizi

	[image: image12.jpg]



                     
	Colli Aminei  -Via. Gatto
	Animazione, attività ricreative, ginnastica, lingua straniera, cucina interna, organizzazione feste, preparazione alla primina.
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	Riviera di Chiaia
	Animazione, campo estivo, corsi danza, corsi inglese, organizzazione feste, attività ricreative, corsi computer, ginnastica, uscite settimanali in Villa Comunale.
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	Vomero - Via Croce Rossa
	Animazione, corsi di musica, ginnastica, scuola bus, attività sportive, doposcuola, mensa personalizzata
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	Via. Belvedere,  33
	Animazione, attività creative, feste, pittura, ginnastica, corsi di musica, psicomotricità, spazio gioco, preasilo, giardino, inglese, refezione, scuola materna, musica, scuole materne.

	[image: image5.png]




	Via. Cilea,  25


	Animazione bambino, attività motorie, giardino attrezzato, psicomotricità, assistenza pediatrica, educazione motoria, feste bambino


Ludoteche

	Nome
	Sede
	Servizi

	Baby fantasy

	Via Raffaele Tarantino 20
(P.za Medaglie d’Oro – angolo Via Giotto)
80128 Napoli
	Animazione Feste Doposcuola     

                                            Giardino attrezzato.

	Ludoworld
	Via Edoardo nicolardi, 5


	Animazione, attività ricreative, laboratorio teatrale, baby sitter a domicilio, attività motorie, organizzazione feste bambino, doposcuola.

	Orlando Maddalena
	Marano di Napoli

Via. Norvegia, 1
	Laboratorio di inglese, informatica, attività manuali, attività pomeridiane, feste bambini.

	Grandi e Bambini
	Via Capitelli Domenico  3
	Attività motorie, laboratorio di pittura, di inglese, doposcuola, feste bambini, laboratorio teatrale.

	Green park
	Via Santa Lucia  97
	Attività ricreative, psicomotricità, organizzazione per feste bambino, laboratorio di inglese, canto.

	La casetta dei Bimbi
	Viale privato De Martino  13
	Attività motorie, doposcuola, Laboratorio di inglese, musica.

	Nuovi orizzonti
	Via Terracina  357
	Attività sportive, doposcuola, laboratorio inglese e madrelingua, vitto intolleranza alimentare, gruppo di preghiera, giardino attrezzato, attività motorie.

	S.D.R
	Riviera di Chiaia  44
	Feste bambino, doposcuola, laboratorio di musica, organizzazione feste bambino.

	Stella Mattutina
	Via Gigante Giacinto  108
	Attività ricreative, attività motorie, preparazione alla primina, feste bambino.

	L'Albero Azzurro
	Via dell'Epomeo 264
	Aquiloni, burattini, campo estivo, doposcuola, informatica, servizio bus, manipolazioni, pittura, informatica.

	Puppy's club
	Via Ligorio Pirro  20
	A richiesta tipo di alimentazione, giardino attrezzato, menu vidimato centro nutrizione, assistenza pediatrica, insegnamento lingue straniere, doposcuola recuperi personalizzati.


       L’idea alla base di tale progetto è promuovere il benessere, in particolare, si vuole  contribuire a migliorare la qualità della vita delle mamme lavoratrici, offrendo loro servizi di qualità per i loro figli, che non si limitino a risolvere il problema organizzativo del trovare qualcuno che li sorvegli, ma che desse loro la soddisfazione di inserirli in un percorso educativo di qualità che li avrebbe arricchiti. 

      Tutto ciò senza dimenticare un fattore fondamentale, vale a dire, la volontà di contribuire all’educazione di bambini più sicuri di sé, più autonomi e creativi, in grado di arricchire il loro processo di crescita, in uno spazio di gioco guidato in cui loro sono i protagonisti. 


IL SERVIZIO 

L’ offerta all’inizio è composta da: 

· SOGGIORNO E ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE
· INTRATTENIMENTO

Nello specifico:

- Attività fisica: i bambini ogni giorno si cimenteranno in attività motoria seguiti da personale specializzato con strutture adeguate.

- Spazio gommoso: le pareti saranno allestite a metà altezza da gomma piuma e attrezzato con giocattoli adeguati.       

- Spazio creativo: per svolgere attività creativa per la conoscenza della teoria dei colori, libri illustrati.

- Inoltre ci saranno momenti per la lettura delle favole.

· MENSA: tale servizio è incluso nella retta mensile ma per i bambini dai 6mesi a 1anno e  è possibile differenziare latte e pannolini in caso di esigenze particolari(allergie, intolleranza alimentare…..)

· ANGOLO DEL RIPOSO: è suddiviso in due sezioni: per i bambini dai 6mesi a 1anno e per i bambini di 2-3 anni. La prima sezione verrà allestita con culle per far si che il bambino riposi dopo le varie  poppata, nella seconda sezione saranno predisposti lettini per il riposo dei bambini più grandi. In aggiunta ci saranno armadietti per depositare i loro indumenti personali.

Oltre a questi servizi di base che la struttura offrirà ci saranno servizi aggiuntivi messi a disposizione della clientela: 

· organizzazione di feste con animazione comprensive di rinfresco

· accompagnamento bambini

Tutte le attività indicate sono realizzate tenendo presenti modelli pedagogici in base ai quali il bambino:

· coglie il senso di ciò che fa e si sente motivato al fare

· interagisce nel gruppo

· vive attivamente le esperienze in modo unitario e significativo

· esprime emozioni e racconta esperienze

· vive esperienze diverse dalle normali attività quotidiane

· vive l’esperienza della diversità come momento di crescita individuale e sociale(progetti individualizzati per bambini portatori di handicap e progetti di integrazione sociale


IL PREZZO 

La determinazione del prezzo finale è stata effettuata tenendo presente iniziative analoghe: in particolare, sono stati presi come punti di riferimento

· i prezzi praticati dalle strutture simili;

· il prezzo medio dei servizi di doposcuola;

· i servizi di animazione a domicilio.

Per definire il prezzo in modo più preciso sono stati calcolati i costi da sostenere la erogazione dei servizi e si è analizzata la possibilità di ottenere un supporto finanziario pubblico. 

Rientrava inoltre nella flessibilità dell’erogazione la previsione di forme di utilizzo differenziate e la costruzione di pacchetti caratterizzati da condizioni di pagamento differenziate.

 È stato, quindi, necessario definire prezzo e condizioni di pagamento di: 

· un abbonamento mensile per uno o più bambini 

· un abbonamento trimestrale e semestrale 

· una o più feste a tema 

    Al fine di raccogliere un certo livello di liquidità è risultato evidente che la strategia da seguire è quella di stimolare gli abbonamenti, che consentono di raccogliere in anticipo fondi per una più agevole gestione dell’attività. 

LA DISTRIBUZIONE 

La  struttura in oggetto sarà collocata presso il Centro direzionale di Napoli, tale scelta nasce dal fatto che tale luogo è caratterizzato da una forte presenza di uffici ed attività commerciali, dove la presenza di donne che lavorano è elevata e, quindi, anche la necessità di trovare un luogo sicuro dove poter lasciare i bambini in età prescolare senza avere un eccessivo disagio sia per l’accompagnamento al mattino che per il recupero a fine giornata, mentre i servizi di animazione sono erogati  a domicilio in occasione di feste o pomeriggi a tema.

 L’asilo nido sarà aperto  aperta 6 giorni su 7 dalle 7.30 alle 19.00 con chiusura nel solo mese di agosto, mentre l’animazione a domicilio un servizio su richiesta del cliente.

Tempi di attività della giornata :

ore 8:30-9:15 entrata,gioco libero e controllato

ore 9:15-10:30 attività in macrogruppo

ore 10:30-11:40 attività in microgruppo

ore 11:40-11:50 utilizzo servizi igienici

ore 11:50-12:40 pranzo

ore 12:40-13:40 gioco libero e uscita

ore 13:40-16:00 riposo per i piccoli e attività per grandi

ore 16:00-17:30 attività in gruppo

ore 17:30-19:00 riordino e preparazione all’uscita

LA COMUNICAZIONE 


 Le attività di comunicazione  considerate sono tre :  

· diretta, cercando di raggiungere nominalmente le famiglie interessate ai servizi con un’informativa chiara ed esauriente 

· personale, cercando il contatto diretto con i genitori interessati in modo da creare una relazione, spingerli a conoscere la struttura e fidarsi dei promotori 

· generale/istituzionale, finalizzata a far conoscere l’iniziativa, e in modo particolare il suo valore sociale, ai soggetti pubblici locali, alle altre istituzioni attive nel sociale e alla comunità tutta. 

Il piano di comunicazione ha come obiettivo principale quello di far conoscere l’ esistenza dell’asilo ai potenziali clienti e acquisire un’identità precisa nella comunità, nei confronti dei diversi “pubblici” di riferimento. 
Famiglie con entrambi i genitori occupati:

per tale tipologia di utenti il messaggio deve essere incentrato su: 

l’affidabilità e la professionalità del personale della struttura e la qualità del programma educativo;

gli aspetti organizzativi di particolare favore: orari, formule di pagamento, modalità di iscrizione; 

[image: image6]
I mezzi da utilizzare: volantini illustrativi dei servizi da distribuire presso: parrocchie, bar, supermercati, e altri luoghi particolarmente frequentati dal target o da soggetti vicini ai target, che possono fungere da veicolatori del messaggio; eventi presso l’asilo, vale a dire incontri da organizzare presso la struttura: inaugurazione, “pomeriggi a porte aperte”, incontri con esperti, rivolti alle famiglie innanzitutto; locandine pubblicitarie posizionate nei luoghi di maggiore transito. 

Famiglie con un solo genitore occupato
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è un target che ha esigenze in gran parte coincidenti con l’altro, e che richiede in aggiunta solo una particolare enfasi sulla flessibilità e la convenienza delle modalità di fruizione del servizio.

Contesto operativo
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per il quale deve essere evidenziato il contenuto sociale dell’iniziativa; i mezzi da utilizzare a tale scopo sono le locandine.
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Il personale e la forma giuridica
La prima scelta organizzativa ha riguardato la forma giuridica da dare all’attività. Visto il tipo e il livello di coinvolgimento dei promotori si è deciso per  una società, l’opportunità migliore è sembrata quella della  cooperativa. 


Le motivazioni principali sono state: 

· la finalità sociale dell’ attività, che consigliava di adottare una forma giuridica di tipo cooperativo, e quindi caratterizzata da una mutualità e solidarietà di base che valesse a sottolineare ulteriormente i temi ispiratori. 

· l’adeguatezza della forma giuridica nella gestione dei rapporti con la P.A., che tende a privilegiare realtà dotate di una struttura solida; in tal senso la struttura cooperativa appare quella meglio in grado di supportare una crescita nel tempo dell’iniziativa e in grado di contemperare meglio interessi di soggetti diversi quali soci edipendenti.

L’organizzazione interna è impostata in base ai seguenti principi: 

· scarsa gerarchia, ma responsabilità chiare, quelle definite per area sulla base delle competenze; 

· stile decisionale aperto al contributo di tutti, ferma restando la competenza nell’assunzione delle decisioni che spetta sempre alle socie 

· organizzazione di incontri collettivi mensili per verificare l’andamento dell’iniziativa, risolvere eventuali problemi, fare nuove proposte. 

Nello specifico la suddivisione dei compiti è la seguente:

Sabrina: addetta alla sala delle attività dai 6 ai 12 mesi. Persona esperta e  capace nell’intrattenimento dei bambini di età più piccola.

Gelsomina: addetta alla mensa. Avendo avuto esperienze di tipo personale con bambini di queste fasce d’età è considerata una delle persone più capaci, nel controllare i bambini durante i pasti.Emanuela: addetta alla sala delle attività da 1 a 3 anni. Avendo praticato danza moderna e step, è una persona esperta nell’intrattenimento dei bambini, soprattutto quello infantile, capace di organizzare feste, recite teatrali, canti e balli.

Rosaria: addetta alla zona fasciatoio. Essendo abbastanza pratica e responsabile nell’accudire i bambini durante i cambi.

Filomena: Addetta alla zona letto dei bambini da 1 a 3 anni. Essendo dotata di grande responsabilità, praticità e inoltre di una spiccata fantasia nel raccontare filastrocche, fiabe e favole.

Filomena: addetta alla mensa. Essendo specializzata in scienze dell’alimentazione, è lei che si occupa della definizione del menù giornaliero e della direzione della mensa.
Giulia: addetta alla zona letto dei bambini dai 6 ai 12 mesi. Essendo dotata di grande pazienza ed esperienza nel tranquillizzare i bambini.
Lucia: addetta alla zona fasciatoio. Avendo spiccate attitudini per l’igiene dei bambini, in modo da averli sempre freschi e profumati e prevenire le irritazioni e le allergie.
Elisabetta: addetta alla sala delle attività da 1 a 3 anni. Persona brava nell’intrattenimento dei bambini, capace di farli divertire in modo intelligente ed educativo, grazie alle sue esperienze personali e di studio.
Antonella: addetta alla zona fasciatoio. Avendo spiccate attitudini per l’igiene dei bambini, in modo da averli sempre freschi e profumati e prevenire le irritazioni e le allergie.  

Nunzia: addetta all’ufficio amministrativo. Essendo poco pratica con i bambni piccoli, ma brava invece nelle attività amministrative.

Elena: addetta alla sala delle attività dai 6 ai 12 mesi. Avendo lavorato coma baby-sitter, ha acquistato una certa esperienza che si affianca alle capacità degli anni scolastici frequentati in un istituto socio-psicopedagogico.
Mariarosaria: addetta alla sala delle attività da 1 a 3 anni. Persona dotata di esperienza nel campo dell’infanzia, dotata inoltre di grande pazienza e tolleranza. Molto capace nelle attività ginniche grazie ad esperienze nel campo della danza latino-americana.

Giovanna: addetta alla mensa. Essendo dotata di esperienza nel campo dell’alimentazione, ha inoltre una grande responsabilità, è capace quindi di controllare i bambini durante i pasti.

Gilda: addetta alla sala delle attività dai 6 ai 12 mesi. Essendo laureata in psicologia infantile e avendo avuto esperienze con i bambini di questa fascia di età si sente in grado di poter gestire questo settore.

Carmela: addetta alla sala delle attività da 6 a 12 mesi. Dotata di grande esperienza con bambini di questa fascia d’età. Persona paziente e preparata nella cura dei bambini piccoli.

Concetta: addetta alla sala delle attività da 1 a 3 anni. Vorrebbe far praticare attività sportive ai bambini in base alle sue conoscenze in questo campo, che sono: danza  classica, step e corpo libero.

Giuseppina: addetta alla sala d’attesa. Essendo dotata di grande cordialità e disponibilità nell’accogliere la clientela, per fornirgli ogni tipo di informazione.

Concetta: addetta all’ufficio amministrativo. Essendo poco pratica con i bambini piccoli ma pratica invece nelle attività amministrative.

. La struttura


L'asilo nido "Bimbiabordo" è  composto da due spazi principali: uno interno e uno esterno. 

Lo spazio interno è un locale di 200 mq composto da:

un'entrata di 4 m2, una sala d'attesa di 8 m2 con tre divanetti, un lungo corridoio attraverso il quale si può accedere ad ogni ambiente. Uscendo dalla sala d'attesa sulla sinistra si trova l 'ambiente  dei servizi che si divide in tre zone specifiche :fasciatoi , lavandini e wc; accanto vi è l'ufficio amministrativo; a quest'ultimo sono affiancate due camere da letto la prima per i bambini da 1 a 3 anni  con lettini   l'altra per quelli da 6 a 12 mesi con culle; alla destra della sala d'attesa si trova l'appendi abiti; subito dopo si trovano due ambienti dedicati alle attività :il primo è per i bimbi da 1 a 3 anni , il secondo per quelli da 6 a 12 mesi; affiancata a queste vi è la mensa con i tavolini è i seggioloni; infine troviamo la cucina con arredo completo. 

Lo spazio esterno  è un’area di 60 m2 con panchine, fontana e giochi adatti ai bambini ospitati per varie  fasce d ’età .

Gli investimenti per l’allestimento della struttura

Tenendo conto delle attività che si sarebbero dovute svolgere nella ludoteca e le relative modalità di erogazione sono stati individuate le attrezzature indispensabili per non sostenere costi eccessivi in fase di avvio.

Nello specifico le principali spese individuate sono quelle relative a :

tavoli e sedie di diverse dimensioni

scaffalature

· sgabelli

· pannelli divisori mobili

· TV, videoregistratore, stereo, 

· Libri di favole e accessori per il disegno

· Giocattoli per le varie fasce d’età: 

Bambini da 6 a 12 mesi : tappeti morbidi, giocattoli "CHICCO"( activity gim, giostrine frutta e verdura, palestre clown, giardinetto musicale , girelli,  new animal train , box pieghevole quadrato, chiocciola elettronica);

Bambini da 1 a 3 anni: casetta play village, set auto play village ,  Chiccolo parlante, tavolo elettronico multiattività, costruzioni 
· Materiale per creare costumi

· PC, stampante e telefono

· Poltroncine e complementi d’arredo

· Opere murarie di adeguamento locali e bagni

· Materiale di cancelleria

· Materiale per allestire l’angolo del riposo (copertine, cuscini, lenzuola per lettini e  lenzuola per culle, culle ( da 6 a 12 mesi), lettini,(da 1 a 3 anni);

· Materiale per l’allestimento dello spazio mensa( tavolini pentagonali, sedioline, sedioloni, materiale "CHICCO" per bambini da 6 a 12 mesi (4 baby pappa chicco , 4 pappa calda , bavaglini, tazze irrovesciabili) per bambini da 1 a 3 anni (bavaglini monouso, bicchieri arrovesciabili) .  
· Fasciatoi   
“MENTORING PER L ‘IMPRESA AL FEMMINILE:


COSTRUIRE   UN ‘IMPRESA PER L’INFANZIA”  
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